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unque c’è la luce».  È 
questo verso di Chan-
dra Livia Candiani a 
fare da fil rouge alla 
sedicesima edizione 

di Molte fedi sotto lo stesso cielo, il 
percorso promosso dalle Acli di 
Bergamo. Un’ottantina di appun-
tamenti tra incontri, dialoghi, te-
stimonianze, concerti, spettacoli 
teatrali che vedranno di nuovo a 
Bergamo il meglio della cultura 
italiana insieme ad alcuni ospi-
ti di levatura internazionale. La 
luce dunque a fare da sfondo: una 
scommessa in un tempo di passio-
ni tristi e un potente invito a riac-
cendere la curiosità per il mondo 
in cui viviamo e a ritornare a esse-
re cittadini partecipi e attenti nel 
presente. La scelta non è casuale: 
la luce è da sempre sinonimo di 
guida, faro che accompagna i mari-
nai dispersi verso la salvezza. Una 
bussola, dunque, per orientarsi in 
un tempo veloce e complesso, per 
esercitare un raffinato discerni-

«D

C’è luCe
nel monDo

— Il presente, veloce e complesso, 
è il tempo che ci è dato per custodire e far fruttare 

semi di speranza. La riflessione 
di Daniele Rocchetti sul tema scelto 

per Molte fedi sotto lo stesso cielo 2023

testo di 

Daniele Rocchetti

mento che impedisca di cadere in 
una cinica rassegnazione. Inter-
pretare il presente, cogliere i segni 
dell’umano da custodire che si in-
travvedono nei pertugi del tempo, 
scommettere su quanti, credenti e 
non credenti, hanno la forza di in-
dicare sentieri: questo è da sempre 
lo “statuto” di Molte fedi. Perché la 
cultura non è un passatempo ma 
un modo per interpretare il tempo 
che si vive. 

Il mondo vitale nel quale sia-
mo inseriti, del quale siamo attori 
e simultaneamente custodi, muta. 
Spesso abbiamo la percezione che 
tutto stia volgendo alla distruzio-
ne: il cambiamento climatico, le 
disuguaglianze crescenti, l’erosio-
ne della partecipazione, lo svilup-
po economico a corrente alterna-
ta nei Paesi del mondo, le guerre 
che imperversano e irrigidiscono i 
rapporti internazionali. Una situa-
zione di questo genere è vista da 
molti come una catastrofe, una ro-
vina. A noi piace pensarla, invece, 

con un’altra immagine: quella del 
parto. Si sono rotte le acque, la di-
sgregazione del precedente equi-
librio è in funzione del nuovo. Ciò 
che sta accadendo non è la fine del 
mondo ma la fine di un certo mon-
do e l’inizio di qualcosa di inedi-
to. Non è la fine del cristianesimo 
ma di un certo cristianesimo. E se 
uno ha gli occhi della fede può co-
minciare a intravedere i germi di 
un ricominciamento. Perché – lo 
vediamo ogni giorno – a  dispetto 
di quanti ripetono parole sgua-
iate, dentro le nostre comunità 
operano, silenziosamente, donne 
e uomini che filano, con tenacia, 
trame sottili ma sempre resistenti 
di vita buona, pratiche di umanità. 
Prediligono i fili colorati, convinti 
che la diversità è ricchezza, che la 
bellezza è cura. Artisti visionari, 
che conoscono l’arte del dettaglio, 
dipingono scenari anche con scarsi 
strumenti a disposizione, danno 
forma a ciò che ancora non si vede. 
Appassionati educatori a cui 

l’ideatore della rassegna 
Sopra: Daniele Rocchetti, 62 
anni, è presidente delle Acli 
provinciali di Bergamo. Ha 
progettato e coordinato sin 
dall’inizio Molte fedi sotto  
lo stesso cielo da quando  
la rassegna è nata 16 anni fa. 

l’immagine di tullio pericoli 
L’immagine di questa pagina 
è il tema visuale dell’edizione 
2023 di Molte fedi. L’ha 
realizzata Tullio Pericoli, 
86 anni, artista di fama
e storico illustratore 
de La Repubblica.
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travvedono nei pertugi del tempo, 
scommettere su quanti, credenti e 
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«sta a cuore tutto», esercitano la 
pratica della continua traduzione, 
e ritraduzione, perché tutti siano 
in grado di capire, perché non ci 
siano esclusi e nessuno resti in-
dietro. Costruiscono castelli con 
«legni spezzati e barattoli rotti» 
regalando il blu delle notti stella-
te alle stanze più grigie. Attaccati 
alla vita, coi piedi per terra (e tra le 
nuvole), sono curiosi e sempre in 
ricerca. Conoscono la pazienza dei 
contadini, e la parabola del chicco 
di grano che produce molto frut-
to. Dai contadini hanno appreso 
l’arte di scrutare il cielo, per poter 
«riorganizzare la speranza» quan-
do i tempi si fanno incerti e bui. 
Per questo motivo sono anche un 
po’ profeti: fanno luce su pensie-
ri confusi, indicano la direzione 
quando la nebbia è fitta. Su queste 
storie di luce vorremmo scommet-
tere. Sono i semi sotto la neve: ci 
rammentano che, nonostante tut-
to, dentro la terra sta crescendo il 
tempo del germogliare e del rico-
minciare, che il sole non cessa di 
levarsi, che la bellezza resiste e fa 
fronte alla barbarie. 

 «Si Sono rotte 
le acque, la 
diSgregazione 
del precedente 
equilibrio è 
in funzione del nuovo» 

ritrovarsi per riflettere 
Sopra: un incontro della 
rassegna che ogni anno 
coinvolge migliaia di persone.

protagonisti nel mondo 
Il tema della luce fa da sfondo 

a Molte fedi: una scommessa 
in un tempo di passioni  

tristi  e un potente invito  
a riaccendere la curiosità  

per il mondo in cui viviamo.

edizione 2023 di Mol-
te fedi sotto lo stesso cielo 
s’intitola «Dunque c’è la 
luce». Appassionati al pre-
sente e, anche quest’an-

no, si conferma come una delle più 
interessanti e meditate proposte 
culturali del panorama cattolico 
italiano. Ricco il palinsesto di ap-
puntamenti della rassegna pro-
mossa dalle Acli provinciali di Ber-
gamo e di grande rilievo la qualità 
degli ospiti e i temi affidati alle loro 
conferenze. Tra i nomi più impor-
tanti che approderanno a Bergamo 
e dintorni tra settembre e dicembre 
ci sono i teologi Isabella Guanzini 
e Vito Mancuso, gli scrittori Ste-
fano Massini, Daniele Mencarel-
li e Benedetta Tobagi, i giornalisti 
Ezio Mauro e Mario Calabresi, il 
climatologo Luca Mercalli (che in-
tervistiamo nelle prossime pagine), 
il filosofo Massimo Cacciari, la 
regista e studiosa di ebraismo Mi-
riam Camerini e don Luigi Ciot-
ti. Di altissimo livello la presenza di 
scrittori e intellettuali internazio-
nali: Björn Larsson, David Gros-
sman, Éric-Emmanuel Schmitt 
e Orhan Pamuk. Un tuffo nel pas-
sato avverrà con il concerto degli 
Inti-Illimani, che festeggiano 50 
anni di carriera. E ancora: il com-

missario europeo Paolo Gentilo-
ni discuterà del futuro del Vecchio 
continente con il sondaggista Nan-
do Pagnoncelli; Agnese Moro, 
figlia di Aldo, parlerà di giustizia e 
perdono con il criminologo Adolfo 
Ceretti; il giornalista Michele Ser-
ra si confronterà con il libro biblico 
di Qohelet e Christian Carlassa-
re, giovane vescovo in Sud Sudan, 
parlerà del dolore di Giobbe. 

Il cartellone di Molte fedi sotto lo 
stesso cielo propone oltre 80 incontri 
ed è ripartito in otto filoni temati-
ci. Il principale, intitolato Scintille, 
quest’anno intende «perdere e ri-
trovare senso e luce nelle esperien-
ze e nelle parole di grandi personag-
gi appassionati al presente».

Vi sono poi la serie di conferen-
ze dedicate all’Europa;   gli incontri 
con gli autori, Pagine; Ambiente, 
sull’emergenza climatica; Testimo-
ni, dedicato alle figure storiche che 
«vivendo nel profondo il loro pre-
sente hanno cambiato il futuro» (i 
tre personaggi di quest’edizione 
sono don Tonino Bello, il cardinale 
Carlo Maria Martini e don Loren-
zo Milani); Monoteismi, per met-
tere a fuoco «il rapporto tra fede 
e impegno politico nelle parole di 
ebraismo, cristianesimo e islam». 
E ancora: Bibbia, quest’anno incen-

trata sui libri sapienziali, e Storia. 
Come di consueto, Molte fedi as-

segna il “Premio costruttori di pon-
ti”, che quest’anno va al giornalista 
e scrittore Paolo Rumiz, appassio-
nato narratore di cammini e attento 
cronista del fenomeno migratorio.

Una caratteristica originale di 
Molte fedi è quella di non concen-
trare tutti gli eventi nel capoluogo. 
In aggiunta al programma prin-
cipale ve ne sono molteplici altri 
pensati nelle località della provin-
cia, comprese alcune zone delle 
Valli Bergamasche nelle quali la 
proposta culturale è generalmente 
più povera. Sulla stessa linea è an-
che l’iniziativa dei Circoli di R-E-
sistenza, gruppi di persone che si 
ritrovano almeno quattro volte 
all’anno per leggere e riflettere su 
un libro realizzato appositamente 
da Molte fedi. Quest’anno il testo 
s’intitola L’arco deposto. Attraver-
sare i conflitti e osare la pace, a cura 
di Lazzaro Leonardo Lenzi (che 
intervistiamo nelle prossime pagi-
ne) e Lidia Maggi.

Sul sito www.moltefedi.it si trova 
il programma completo, si può pre-
notare la partecipazione ad alcuni 
incontri e si acquista la Card2023 
che consente la partecipazione ad 
alcuni eventi riservati. 

L’

paroLe per capire
iL nostro tempo

— Il cartellone di Molte fedi 2023 propone 80 incontri 
in otto filoni tematici. Tra gli ospiti: Paolo Gentiloni, 

Isabella Guanzini, Éric-Emmanuel Schmitt,  
David Grossman e il vescovo Christian Carlassare

testo di 

Paolo Rappellino

Serve allora credere che «la re-
altà è superiore all’idea» e che biso-
gna «appassionarsi al presente»: a 
ciò che abbiamo fragilmente tra le 
mani, avendo il coraggio di investi-
re su ciò che ancora nemmeno im-
maginiamo. Se è vero che non tutto 
è sotto il nostro controllo, è anche 
vero che possiamo renderci docili 
alle metamorfosi, contribuendo 
con le nostre parole e i nostri gesti 
a creare qualcosa di più grande di 
noi. C’è un parto da preparare.
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